
INDUSTRIA,
COMMERCIO E ARTIGIANATO

Interrogazione a risposta in Commissione:

POSSA. — Al Ministro dell’industria, del
commercio e dell’artigianato. — Per sapere
– premesso che:

nell’ottobre 2000 la stampa ha infor-
mato dell’avvenuta acquisizione da parte
della Società Enel S.p.A. della società Info-
strada S.p.A., totalmente controllata da
Mannesmann A.G., a sua volta interamente
controllata da Vodafone Air Touch Group
plc. In base alle dichiarazioni di Enel, tale
acquisizione è stata effettuata con lo scopo
di realizzare entro tempi limitati una fu-
sione tra la Società Wind Telecomunica-
zioni S.p.A. (controllata al 56,7 per cento da
Enel Holding e per il restante 43,3 per cento
da France Telecom) e Infostrada, in modo
da creare un soggetto di dimensioni tali da
competere validamente nel mercato delle
telecomunicazioni italiano, creando una
importante alternativa all’operatore domi-
nante;

nello scorso gennaio il commissario
competente della Commissione Europea,
prof. Mario Monti, dopo congruo esame,
ha stabilito che l’acquisizione in questione
non crea o rafforza una posizione domi-
nante in nessuno dei mercati interessati
nel settore delle telecomunicazioni. La
Commissione ha inoltre deciso di riman-
dare all’Autorità italiana garante della con-
correnza e del mercato l’esame dell’acqui-
sizione di Infostrada in quanto possibile
rafforzamento della posizione dominante
dell’Enel nel mercato della fornitura di
energia elettrica in Italia;

a seguito di questo rinvio l’Autorità
garante della concorrenza e del mercato ha
avviato nello scorso mese di gennaio
un’istruttoria, volta a valutare se dall’ope-
razione potessero derivare effetti anticon-
correnziali nel mercato della fornitura di
energia elettrica ai clienti idonei attuali e
potenziali. L’istruttoria si è conclusa in
data 28 febbraio 2001 con l’emanazione di
una apposita delibera. L’acquisizione di

Infostrada è stata autorizzata a condizione
che Enel S.p.A. provveda, entro 90 giorni
dalla cessione dei 15.000 MW prescritta dal
decreto n. 79 del 1999 (decreto Bersani),
alla cessione di ulteriori 5.500 MW della
propria capacità di generazione. In base a
quanto apparso sulla stampa, la motiva-
zione di tale singolare provvedimento ri-
sulta la seguente. L’acquisizione di Info-
strada consentirebbe all’Enel un’offerta
congiunta ai clienti idonei (del settore elet-
trico) di servizi sia nel settore elettrico sia
nel settore delle telecomunicazioni, fide-
lizzando tali clienti mediante i servizi of-
ferti nel settore delle telecomunicazioni e
rendendo cosı̀ più difficile l’ingresso di
concorrenti dell’Enel nel mercato della
fornitura di energia elettrica ai clienti ido-
nei, mercato in cui l’Enel ha già una po-
sizione dominante;

il decreto legislativo n. 79 del 1999
stabilisce all’articolo 5 che a partire da 1
gennaio 2001 entri in funzione la società
gestore del mercato elettrico. A tale società
è affidato il compito di inserire nel sistema
di trasmissione nazionale in rapporto alle
richieste provenienti dai clienti idonei e da-
gli operatori autorizzati alla compravendita
di energia elettrica, le produzioni di energia
elettrica degli impianti disponibili per il
funzionamento sul territorio nazionale
nonché le importazioni di energia elettrica,
secondo il dispacciamento di merito econo-
mico. Il funzionamento della società Ge-
store del mercato elettrico separa comple-
tamente dal punto di vista commerciale il
mercato della produzione di energia elet-
trica dal mercato di fornitura e vendita
della stessa;

come ha ben evidenziato il dibattito
parlamentare che ha accompagnato il pa-
rere sul decreto legislativo n. 79/1999, la
cessione entro il 1 gennaio 2003 di non
meno di 15.000 MW prescritta dal comma
1 dell’articolo 8 del decreto legislativo ci-
tato, era tesa a contemperare l’apertura del
mercato elettrico con il rispetto e la sal-
vaguardia degli interessi generali del Paese
relativi alla sicurezza a all’affidabilità del
sistema elettrico nazionale, nonché con il
mantenimento di opportune dimensioni
produttive per l’Enel S.p.A, garantendo
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cosı̀ a tale primaria società italiana ade-
guata capacità competitiva sul mercato in-
ternazionale –:

se il Ministro non ritenga che sussista
una evidente grave sproporzione tra l’ipo-
tetico e comunque modesto rafforzamento
di capacità competitiva dell’Enel sul mer-
cato della fornitura di energia elettrica ai
clienti idonei conseguente all’acquisizione
di Infostrada e la pesante condizione pre-
scritta all’Enel dell’Autorità garante della
concorrenza e del mercato per procedere
all’acquisizione stessa;

se ritenga conforme alla normativa
vigente la condizione di cessione di 5.500
MW prescritta all’Enel dall’Autorità ga-
rante della concorrenza e del mercato,
posto che, da un lato essa sembra confi-
gurare un intervento sulla struttura del
sistema elettrico nazionale travalicante i
limiti di competenza dell’Autorità stessa,
dato che la competenza in materia di in-
dividuazione degli strumenti attraverso cui
può essere indirizzata l’evoluzione del si-
stema elettrico nazionale è attribuita dalla
legge n. 128 del 1998 [articolo 36, voce c)]
al Ministro dell’industria, commercio e ar-
tigianato e dato che, più in generale, mo-
difiche importanti alle disposizioni di cui
all’articolo 8 comma 1 del decreto legisla-
tivo n. 79 del 1999, come certamente è la
condizione di cessione di 5.500 MW, sono
di competenza del legislatore nazionale;

dall’altro, considerato che la condi-
zione di cessione di 5.500 MW prescritta
all’Enel dall’Autorità garante della concor-
renza e del mercato, in quanto relativa al
mercato della produzione di energia elet-
trica, mercato ben separato da quello della
fornitura e vendita di energia elettrica,
sembra configurare un indebito intervento
da parte dell’Autorità garante della con-
correnza e del mercato: in effetti il rinvio
a tale Autorità da parte della Commissione
Europea di cui si è detto in premessa, era
limitato alla valutazione se dall’acquisi-
zione di Infostrada potessero derivare ef-
fetti anticoncorrenziali nel mercato della
fornitura di energia elettrica ai clienti ido-
nei attuali e potenziali, senza che in esso

venisse fatto alcun riferimento alle conse-
guenze che l’acquisizione stessa avrebbe
potuto produrre sul mercato della genera-
zione di energia elettrica. (5-08891)

* * *

INTERNO

Interpellanza urgente
(ex articolo 138-bis del regolamento):

I sottoscritti chiedono di interpellare
il Ministro dell’interno, per sapere, pre-
messo che:

cinque giovani cittadini hanno sporto
denuncia contro ignoti alla procura della
Repubblica di Pistoia per lesioni volontarie
legate ad una serie di fatti avvenuti nella
notte di domenica 25 febbraio;

secondo quanto denunciato alla pro-
cura della Repubblica di Pistoia, i cinque
giovani – due studenti pistoiesi e tre al-
banesi, tutti amici e poco più che diciot-
tenni – sono stati raggiunti attorno alle 3
di domenica in un bar da due volanti della
Polizia, che – senza alcun particolare mo-
tivo e identificando solo uno dei giovani, di
origine albanese, li avrebbero costretti in
questura;

i cinque giovani sono stati trattenuti
in questura per circa tre ore nel corso delle
quali sarebbe stato loro proibito di avver-
tire i familiari e, fatto di grandissima gra-
vità, dichiarano di essere stati insultati,
minacciati e picchiati da agenti della po-
lizia e da un addetto alla sicurezza di un
locale notturno che ha sede nel comune di
Pistoia con il quale i giovani avrebbero
avuto un diverbio;

quando sono stati fatti uscire dalla
questura, quattro dei cinque giovani hanno
dovuto fare ricorso a cure mediche e uno
di loro è stato ricoverato all’ospedale del
Ceppo di Pistoia; i medici gli hanno refer-
tato lo sfondamento di un timpano, la
tumefazione di un testicolo e la frattura
del setto nasale;
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